
Vienna - Non vedo niente 
 
A volte non vedo niente 
Le orecchie captano il mondo per me  
Non vedo la strada 
Sento solo i passi degli altri 
Gli spintoni con gli affanni  
E io ferma immobile 
 
Non capisco se è buio 
O sono io che ho chiuso gli occhi un secondo 
Giusto il tempo di distrarmi un secondo 
Ritrovarmi dall’altra parte del mondo 
A cercarmi di nuovo 
Gli sbagli di nuovo  
Gli abbracci di nuovo 
I dubbi di nuovo  
Conoscermi di nuovo 
 
A volte riesco a distrarmi 
Rivesto i panni degli altri 
Se in me non vedo la strada 
Sento solo i piani degli altri 
I commenti dei più grandi 
E io in piedi a guardarli e a sorridere 
 
Tutta questa fretta di capire 
Forse non c’è fretta di capire 
Predire tutto 
 
Giusto il tempo di distrarmi un secondo 
Ritrovarmi dall’altra parte del mondo 
A cercarmi di nuovo 
Gli sbagli di nuovo 
Gli abbracci di nuovo 
I dubbi di nuovo 
Conoscermi di nuovo 
 
Si può davvero fare un passo indietro 
Senza cancellare le cose? 
O tutto ci fa a pezzi e ci trasforma in altro fino a 
Ad assomigliarci sempre di più 
Allora tutto serve? 
Almeno così dicono 
Allora tutto è mobile? 
Con i pezzi che ci uniscono 
Allora qual è il prezzo? 
Forse sentirmi in bilico 
E non vedere niente 
 
Non riesco a vedere niente 
Non farmi vedere niente 
Non riesco a vedere niente  
O forse l’ho scelto io?


